
                           
 
 
 

 
PROTOCOLLO DI INTESA TRA LA BANCA D’ITALIA E L’IVASS PER LA 
CONSULTAZIONE DEI DATI CONTENUTI NELLA CENTRALE DEI RISCHI DELLA 
BANCA D’ITALIA E PER LO SVOLGIMENTO DEI COMPITI DELLA BANCA D’ITALIA E 
DELL’IVASS IN RELAZIONE ALL’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI 
SEGNALAZIONE ALLA CENTRALE DEI RISCHI GRAVANTI SULLE IMPRESE 
ASSICURATIVE AUTORIZZATE ALLA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI 
 
 

 
PREAMBOLO 

 
 

VISTO l’articolo 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS e, in particolare, il comma 1 concernente la necessità di 
assicurare la piena integrazione dell'attività di vigilanza nel settore assicurativo, anche 
attraverso un più stretto collegamento con la vigilanza bancaria; 
 
VISTO il decreto legislativo del 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle Assicurazioni) e, in 
particolare, i Titoli I, II, III, V, VI, VII, IX, XIV e XV e le relative disposizioni di attuazione 
emanate dall’IVASS; 
 
VISTA la deliberazione del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio (C.I.C.R.) 
del 29 marzo 1994 che istituisce il servizio di centralizzazione dei rischi creditizi, quale 
strumento di ausilio per gli intermediari al fine di evitare i rischi derivanti dal cumulo dei fidi, 
e lo affida alla Banca d’Italia e le successive deliberazioni integrative e di adeguamento 
adottate dal medesimo Comitato interministeriale; 
 
VISTA la circolare della Banca d’Italia n. 139 del 11.2.1991, e successive modifiche e 
integrazioni, che disciplina le modalità di funzionamento della Centrale dei Rischi; 
 
VISTO il Memorandum d’intesa dell’Aprile 2010 tra le Banche centrali di Austria, Belgio, 
Bulgaria, Repubblica ceca, Francia, Germania, Italia, Lettonia, Lituania, Portogallo, 
Romania, Slovenia, Slovacchia e Spagna che disciplina lo scambio di informazioni tra le 
Centrali dei rischi di tali Paesi al fine di renderle disponibili ai rispettivi intermediari 
partecipanti; 
 
VISTO l’art.114, comma 2bis, d.lgs. 1.9.1993, n. 385 (Testo unico bancario), introdotto 
dall’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, che ha previsto nuove forme di finanziamento alle imprese da 
parte delle compagnie di assicurazione italiane, disponendo che questi nuovi soggetti 
finanziatori partecipano alla Centrale dei rischi della Banca d’Italia, secondo quanto da 
quest’ultima stabilito, inviando le segnalazioni periodiche nonché ogni altro dato e 
documento richiesto. 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei dati 
personali; 
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